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I BILANCI DELLE IMPRESE

Stogit regina del fatturato
La performance di Arvedi
L’azienda di stoccaggio del gas chiude il 2021 con 689 milioni di euro, cinque in più rispetto al 2020
Arvedi Tubi Acciaio è la migliore per incremento: da 334 a 541 milioni. Al terzo posto Latteria Soresina

di STEFANO SAGRESTANO

n CREMONA Al primo posto c’è
la Stogit, azienda di stoccaggio
del gas le cui sei sedi provinciali
si trovano a Sergnano, Ripalta
Cremasca e Bordolano con un
fatturato 2021 di 689 milioni di
euro, cresciuto di cinque milio-
ni rispetto al 2020. Seconda
piazza per Arvedi Tubi Acciaio,
di gran lunga la migliore azien-
da cremonese per incremento
del fatturato:  dal  2020 al 2021 è
passato da 334 a 541 milioni di
euro (e la classifica non com-
prende l’acciaieria). Al terzo
posto, c’è la Latteria Soresina
che sfiora i 400 milioni di euro di
fatturato, dato cresciuto di 34
milioni rispetto a due anni fa.
Queste le prime tre aziende del-
la classifica provinciale, secon-
do l’indagine dedicata alle prin-
cipali società italiane, curata
d al l’Area studi di Mediobanca.
Come ogni anno, il lavoro di
monitoraggio dello stato di sa-
lute dell’economia nazionale è
stato presentato in questi giorni.
Sul podio si trovano dunque una
ditta specializzata nell’ener gia,
in particolare lo stoccaggio del
gas, una metallurgica e una ali-
mentare. Scorrendo la gradua-
toria cremonese si trovano poi
altri grandi nomi dell’ec o n o m i a
locale, ma anche realtà sbarcate
da poco nell’area provinciale.
Alla prima categoria apparten-
gono senz’altro oleificio Zucchi,
Consorzio agrario del pomodo-
ro, Auricchio, Lameri, Sperlari.
Senza dimenticare la Sicrem, la
società industriale cremonese,
o la Silc, la società lavorazione
cellulosa, imprese nate e cre-
sciute rispettivamente a Pizzi-
ghettone e Trescore Cremasco e
trasformatesi in colossi dei ri-
spettivi settori. Tra i nomi nuovi
c’è Bomi group, la cui sede di
Spino d’Adda è attiva da un paio
d’anni: si tratta di una realtà
specializzata nello stoccaggio e
distribuzione di medicinali.

Una holding mondiale che ha
stabilito il suo quartier generale
italiano nell’area industriale di
via Madonna del Bosco. I dati
diffusi da Mediobanca, e relativi
alle imprese cremonesi, dimo-
strano una generale ripresa dei
fatturati dopo l’ovvia decrescita
2020, imputabile, almeno nella
maggioranza dei casi, alle con-
trazioni dell’economia mon-
diale e nazionale dovute alla
pandemia. Sostanzialmente i
numeri sono tutti in positivo, a
testimonianza della generale
ripresa economica e occupa-

zionale vissuta dal sistema Pae-
se nel 2021 e poi proseguita,
seppur pesantemente condi-
zionata dal caro energia, anche
qu est ’anno. A livello Italiano la
più alta posizione in classifica in
termini di fatturato, occupata
dalle aziende cremonesi è il
429esimo posto di Arvedi tubi
acciaio. La posizione di Stogit
non è compresa nella classifica
in quanto l’azienda fa parte del
gruppo Snam e dunque il riferi-
mento in graduatoria è quello
della casa madre.
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LA «CLASSIFICA» IN ITALIA

Dominano società petrolifere
e colossi dell’energia: i numeri
Enel, Eni e Gse gli unici gruppi con vendite superiori ai 50 miliardi
n CREMONA A livello nazio-
nale dominano, come negli
anni passati, le società energe-
tiche e petrolifere: nell’or dine
Enel, Eni e Gse, gli unici gruppi
con vendite superiori ai 50 mi-
liardi di euro. Enel fattura 84,1
miliardi, Eni 76,6 e GSE 54,4.
Le posizioni successive si
aprono ad altri settori, come il
manifatturiero che si impone
con FCA Italy in quarta posi-
zione (21,9) e i servizi guidati
da Telecom in quinta (15,1). Si
conferma sesta la meccanica
Leonardo (14,1). Sale invece di
due gradini Prysmian (gomma
e cavi), settima con vendite
pari a 12,7 miliardi di euro, che
scalza Ferrovie dello Stato ot-
tava (11,7) e in regresso di un

posto. Ne guadagnano ben set-
te le energetiche Edison e A2A,
nona e decima con fatturati
pari rispettivamente a 11,7 e
11,3 miliardi. Allo stesso setto-
re appartiene l’u ndices ima
impresa, Hera (10,5), in salita
di tre posti. Seguono, Edizione
(9,8, meno quattro posti) or-
mai priva di Autostrade per l’l-
talia e Poste Italiane (8,9, che
scende di tre), mentre la pe-
trolifera Saras – Raffiner ie
Sarde guadagna otto posizioni
(8,6). La prima e unica azienda
del panorama della distribu-
zione moderna italiana nella
Top20 è Superit, holding che
controlla Esselunga, che occu-
pa la quindicesima posizione
con vendite pari a 8,5 miliardi

di euro, ma è in discesa di
quattro posizioni. Chiudono la
graduatoria la metallurgica
Marcegaglia holding che sale
di otto posti con vendite pari a
8 miliardi di euro, l’aliment ar e
Parmalat (stesso fatturato e
perdita di cinque posizioni), le
due petrolifere Kuwait Petro-
leum Italia e Esso Italiana (in
salita rispettivamente di 17 e
sette posti con vendite pari a
7,6 e 7,4 miliardi di euro). La
ventesima posizione, con una
discesa di sette gradini rispetto
al 2020 è appannaggio dell’im -
piantistica Saipem (6,9 mi-
liardi di euro). Nel complesso
diciassette imprese delle pri-
me venti hanno messo a segno
uno sviluppo del fatturato, sia

per i maggiori prezzi delle ma-
terie prime, sia per l’incr e-
mento dei volumi venduti ol-
tre che per effetto di alcune
operazioni. Le prime venti po-
sizioni sono occupate da nove
imprese a controllo pubblico,
cinque a controllo privato ita-
liano e sei a proprietà estera;
nove appartengono al settore
energetico (petrolifero o ener-
gia elettrica), sei alla manifat-
tura e cinque alla gestione di
infrastrutture o ai servizi
(commerciali, di telecomuni-
cazioni, di ristorazione, posta-
li, distributivi o di trasporto).
Delle 1.763 imprese in gradua-
toria, sono 227 quelle con ven-
dite superiori al miliardo (era-
no 187 nella scorsa edizione).

n CREMONA Nel report di
Mediobanca è particolar-
mente interessate la classi-
fica delle società dinami-
che del Quarto capitalismo
italiano, ossia quelle di di-
mensioni intermedie cre-
sciute per fatturato e red-
ditività rispetto al 2020 e al
periodo pre-pandemia. Si
tratta di aziende che nel
2021 hanno realizzato un
incremento delle vendite
pari  almeno al 20% sul
2020 e al 40% sul 2019 e
u n’incidenza del risultato
sul fatturato pari almeno al
4% negli esercizi 2019 e
2021. In prima posizione
c’è la bresciana Copan, lea-
der mondiale nella produ-
zione di tamponi per la bat-
teriologia e di sistemi per la
biologia molecolare. Nel
2021, grazie agli investi-
menti avviati nel corso del-
l’anno precedente, è riu-
scita a fronteggiare l’u lt e-
riore aumento della do-
manda e a rispondere alle
nuove esigenze in campo
diagnostico, realizzando
un fatturato pari a 395 mi-
lioni di euro in incremento
del 179,2% rispetto al 2019.
Le esportazioni valgono
l’84,2% del fatturato.

LE «DINAMICHE»
AL TOP LA COPAN
LEADER MONDIALE
NELLA PRODUZIONE
DEI TAMPONI
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Fra realtà storiche
e nuovi ingressi,
in generale
il sistema
cremonese regge:
tutti i dati
sono positivi
e testimoniano
il trend di ripresa
dopo la decrescita
del 2020
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IL REPORT DI MEDIOBANCA
SVILUPPO: LE LINEE GUIDA

In totale lo studio di Medio-
banca analizza i bilanci relativi
al l’esercizio 2021 di 3.442
aziende, suddivise in base al
settore in cui operano. Nel det-
taglio: 2.613 società industriali
e di servizi, 240 holding, 28
sim, 28 società di leasing, 38 di
factoring e credito al consumo,
387 banche e 108 assicurazio-
ni. La ricerca contiene inoltre
un approfondimento sulle 26
imprese manifatturiere del IV
Capitalismo più dinamiche e
profittevoli. E quest’anno le
cose per le società neergetiche
stanno andando ancora me-
glio, complice ovviamente il
rincaro delle materie prime e
la ripresa dei consumi. I conti
parziali del 2022 delle prime

20 imprese industriali in gra-
duatoria (semestrali o relativi
al terzo trimestre 2022) - ove
disponibili - mettono in luce
fatturati ancora in forte cresci-
ta. In particolare, si segnalano
le performance di Enel e Eni
che, nei resoconti intermedi di
gestione al 30 settembre 2022,
hanno dichiarato ricavi della
gestione caratteristica supe-
riori ai 100 miliardi di euro, in
crescita rispettivamente del-
l’84% e del 102,7% rispetto al
terzo trimestre 2021. I conti dei
nove mesi sono disponibili an-
che per Edison (vendite in cre-
s c i t a  d e l 2 3 3 , 5 % ) , S a r a s
(+106,3%), Saipem (+46,1%) e
Leonardo (+4%).
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«Masterplan 3 C»
Ora c’è la squadra
per farlo decollare
Con le nomine dei Comuni, gli ultimi tasselli sono andati a posto
Insediati sia il Consiglio degli associati che il Comitato di gestione

n CREMONA «Adesso è neces-
sario che l’Associazione tem-
poranea di scopo (strumento
per attuare il Masterplan) de-
colli davvero». Era stato que-
sto l’appello lanciato martedì
dal presidente dell’As s ociaz io -
ne industriali della provincia di
Cremona, Stefano Allegri, nel
corso dell’Assemblea Generale
2022. Un appello che ha avuto
una risposta immediata: ieri,
infatti, l’amministrazione pro-
vinciale ha comunicato l’av v e -
nuto insediamento del Consi-
glio degli associati e la nomina
del Comitato di gestione. È sta-
to il presidente dell’ente di cor-
so Vittorio Emanuele II, Paol o
Mirko Signoroni, a convocare
il Consiglio degli Associati del-
l’Associazione Temporanea di
Scopo (ATS) per l’imp lement a -
zione e lo sviluppo del Master-
plan 3C (realizzato da The Eu-
ropean House – Ambr oset ti,
ndr) e si è concretizzato, se-
condo lo schema approvato,
l’insediamento del consiglio
stesso e la designazione dei
componenti del Comitato di
Gestione. La prima riunione
del Comitato è già stata fissata
per la settimana prossima, con

i primi passi per la messa in
campo dei punti inseriti nello
schema approvato dell’At s .
Aderiscono all’Associazione e
compongono quindi il Consi-
glio 77 Comuni della provincia,
i sindacati, le associazioni da-
toriali e di categoria, la Camera
di commercio e l’amminis t r a-
zione provinciale.
Presentata ufficialmente al
Teatro Ponchielli ad aprile, ,
l’Ats era poi rimasta ferma ai
box. A impedire la partenza
della macchina era stato, fino-
ra, il mancato completamento
della squadra. Nell’Ats, infatti,
trovano posto le istituzioni lo-
cali. In particolare è previsto
un rappresentante per ognuno
dei tre centri maggiori: Cremo-
na, Crema e Casalmaggiore.
Altri tre posti, poi, sono riser-
vati agli altri Comuni, divisi per
popolazione. Ora sono arrivate
le nomine: i tre sindaci per i tre
centri maggiori e Luca Bono-
mi , di Grontardo, per i Comuni
più piccoli; Aries Bonazza ( Ri -
palta Cremasca) per quelli fra 3
e 5 mila abitanti e Enzo Galbiati
(Spino d’Adda) per i centri fino
a diecimila residenti.
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Stefano Allegri, presidente dell’Associazione Industriali

L’appello del presidente degli industriali
martedì all’ultima assemblea generale
Allegri: «Adesso è davvero necessario
che l’Associazione di scopo (Ats) parta»


